
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2° INCONTRO TdN – Report 
sabato 17 marzo 2018 ore 11.00-12.00 

Biblioteca comunale, Monzuno 
 

PARTECIPANTI 
Comune di Monzuno: Vice Sindaco Ermanno Pavesi (responsabile del progetto), Assessore Lucia 
Dallolio 
Associazioni e organizzazioni:– Banda Bignardi (Alberto Marchi) – Associaz. La Corte di Gabbiano 
(Gianfranco Collina), Pro loco Monzuno (Ermes Serenari, Lidia Bernardini) 
Facilitazione e reporting: Tiziana Squeri (Eubios), coordinatrice e curatrice del percorso 

 

COMUNICAZIONE E SOLLECITAZIONE 
Il primo punto in discussione riguarda la verifica dell’efficacia delle azioni di sollecitazioni messe in 
atto, per eventualmente rafforzarle prima degli incontri con gli abitanti. 
Ai presenti vengono consegnate le copie cartacee della promocard con il calendario degli incontri, 
da diffondere nei tre centri abitati.  
Le associazioni si impegnano a promuovere le date anche attraverso i propri canali web e social. 

 

INCONTRI CON GLI ABITANTI 
Si prende atto delle date fissate dal gruppo di progetto. Per l’incontro a Gabbiano, emerge la 
proposta di organizzare anche una passeggiata in paese per vedere alcuni luoghi e manufatti da 
valorizzare (campanile, fonte, fattoria, ecc.). 

 

CHIUSURA DEL PERCORSO 
Il Tavolo ratifica quanto già stabilito nel primo incontro (20/01/2018): tutti i presenti sono d’accordo 
sulla necessità di richiedere una proroga della chiusura del percorso partecipativo. Sia il gruppo di 
progetto che il TdN avevano infatti evidenziato -già in fase di programmazione delle attività- come 
fosse opportuno organizzare gli incontri pubblici nel periodo primaverile, per evitare di incappare nel 
maltempo e per tenere conto delle abitudini degli abitanti, generalmente poco inclini a partecipare 
ad iniziative durante il periodo invernale. 
 

CONCLUSIONI 
Dopo una serie di verifiche effettuate in precedenza dal gruppo di progetto e dai vari componenti 
del TdN -che hanno portato a fissare la data dell’assemblea conclusiva per domenica 17 giugno- si 
assume pertanto la decisione di richiedere al Tecnico di Garanzia una proroga di 90 giorni. 


